
Verbale Commissione 1 UTS del 01 02 2024

Presenti:
Presidente Cassinadri Marco, Silingardi Massimo, Ferrari Lorella ,Bottazzi Giorgio.
Assenti:
Nironi Ferraroni Alessandro , Splendore Rosalia.
Partecipa il Direttore Operativo Federica Manenti

Cassinadri: Come emerso nell’ultima Commissione,valutiamo la possibilità di
adesione da parte dell’Unione ad Avviso Pubblico, anche in virtù delle opportunità
che offre dal punto di vista formativo e quant’altro. Diversi Comuni della nostra
Unione hanno già aderito. A seguito anche dell’argomento che tratteremo dopo,
abbiamo presentato una mozione analoga anche a Casalgrande. Per questo motivo
ho contattato Avviso Pubblico che ci comunicherà una data in cui verrà a riferire ai
Consiglieri di Casalgrande durante una commissione Affari Generali. A questo punto
chiedo un parere ai commissari sull’opportunità o meno di aderire ad Avviso
Pubblico.

Silingardi: Già diversi dei nostri Comuni hanno aderito, nell’ultima Commissione
avevo proposto che l’Unione aderisse. Anche a livello di Giunta si è già trattato di
questo argomento con degli addendum importanti. Come Gruppo di Maggioranza io
e altri abbiamo aderito anche singolarmente alla nuova carta di Avviso Pubblico
quella di marzo 2023. Dunque per me nulla osta.

Manenti: La Giunta ha trattato l’argomento subito all’indomani della precedente
Commissione, anche perchè evidentemente le adesioni ad associazioni e le relative
convenzioni sono materia di Giunta. Per questo si voleva capire, prima di procedere,
l’orientamento dei Sindaci. Quindi disponibilità e nulla osta di tutti i Sindaci presenti.
L’altro tema era capire come aderire ai protocolli di legalità della Prefettura. Più che
quello su edilizia privata e urbanistica, su cui l’Unione non ha competenza, c’era il
protocollo sui lavori pubblici e appalti, rispetto al quale l’addendum prevede azione di
approfondimento sulle certificazioni antimafia che le stazioni appaltanti possono
richiedere, che però è rivolto solo ai Comuni. Il mio impegno era verificare, laddove
ci fosse l’interesse anche vostro, l’approfondimento anche di questo tema, che in
realtà è quello più rilevante, avendo, in Unione, la stazione appaltante certificata per
il livello uno sia lavori pubblici che beni e servizi, con cui sono convenzionati anche
tutti e sei i comuni. Di fatto è qui che andiamo ad intercettare eventuali zone di
opacità, perché l’approfondimento che scende di soglia con la richiesta di
certificazioni, che attualmente il codice ci indica di chiedere, è proprio una fase di
filtro importante. Quindi per ripartire le questioni: Carta d’impegno degli
amministratori non tocca la struttura, l’iscrizione ad Avviso è materia prima di Giunta,
poi del dirigente delegato. La parte dell’addendum è di competenza della CUC, su
questo aspetto di avere una risposta interpretativa, perché di fatto saremmo la prima
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Unione che si pone il problema. Col gruppo appalti abbiamo un incontro la settimana
prossima e lì ai colleghi delle altre realtà volevo porre lo stesso quesito prima di
muoverci in autonomia. Dal punto di vista tecnico c'è l'assoluta adesione alle
strategie che interessano sia la Giunta che la struttura e i Sindaci. In regione sono
solo sette le Unioni che hanno aderito ad Avviso Pubblico, nulla vieta di essere
l’ottava, anzi sarebbe un bel segnale. Chiedo a Cassinadri informazioni sulle risorse
da impegnare.

Cassinadri: Per i comuni tra i 50000 e i 200000 abitanti sono 1200 euro l’anno, se
si riescono a fare insieme alcune iniziative sono già ripagati. Quando si era
approvata l'adesione di Casalgrande si era proceduto però con una delibera di
Consiglio, ma prendiamo atto del fatto che sia materia di Giunta. Bisognerebbe
ricordare che ai privati vengono fatti dei controlli a campione,che sono comunque
pochissimi. Dovremmo trovare il sistema di dare degli strumenti ai privati affinché, se
hanno questa sensibilità, sappiano con chi lavorano.

Manenti: Se non sbaglio stai parlando del protocollo sull’edilizia privata e
l’urbanistica, ma in questa sede la Giunta non se ne può occupare. Sulla parte
pubblica il problema dei controlli a campione non c’è, ti abbassano secco la soglia e
li a tutti gli operatori economici vai a chiedere le certificazioni. Quando andiamo ad
invitare gli operatori economici, ad esempio, del nostro elenco degli operatori per le
negoziate, ci obblighiamo, per abbassare la soglia, a chiedere le certificazioni
intercettando così anche tutti quelli che lavorano per i privati.In questo modo leviamo
anche un onere al cittadino, per cui la richiesta della certificazione sarebbe onerosa.
Alla fine l’importante è fare filtro.

Bottazzi: Come si è detto la valutazione sull'opportunità di aderire ad Avviso
Pubblico e la relativa convenzione sono argomenti di competenza della Giunta. A
questo punto chiedevo se fosse possibile produrre un atto da approvare per lasciare
traccia di questa discussione anche all'interno del Consiglio di UTS. Questo anche
per dare rilevanza ai lavori delle Commissioni.

Manenti: Come detto in precedenza questo tipo di convenzione è materia di Giunta,
la preparazione di un altro atto, che può essere un atto di indirizzo o propositivo, la
possiamo valutare con il Segretario.

Cassinadri: Un atto di indirizzo firmato da tutti i Gruppi potrebbe essere una cosa
interessante, per lasciare traccia, come dice Bottazzi, del fatto che tutti i Consiglieri
di Maggioranza e Opposizione sono favorevoli all’adesione.

Manenti: Ho già un’idea in merito, ma mi confronto con il Segretario e vi faccio
sapere.
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Cassinadri: Per quello che riguarda l'assegnazione dei beni confiscati vi ho girato il
materiale relativo alla mozione che è stata approvata in Consiglio Comunale a
Casalgrande. Nella mozione ci sono tutta una serie di richieste che abbiamo già
provveduto ad inoltrare all’universo mondo. Lo scopo dell’ordine del giorno era, sulla
base delle esperienze che vivono la maggior parte dei comuni della provincia,
sollecitare la messa in campo di una serie di attività affinché si snelliscano le
procedure per l’assegnazione dei suddetti beni, anche perché nella nostra provincia
a fronte di circa duecentotrenta beni confiscati ne sono stati assegnati solamente tre.
Ho buttato giù qualcosa sulla falsa riga del documento approvato a Casalgrande, ma
nulla vieta di rivederlo o integrarlo. L’importante è dare visibilità al fatto che serva
una revisione della materia delle assegnazione dei beni confiscati, ritengo che
questo possa essere nelle nostre competenze visto che le istanze della legalità
vanno tutelate a trecentosessanta gradi.

Silingardi: Nella sostanza il documento è assolutamente condivisibile, alcuni
passaggi li vorrei però focalizzare, in particolare quello che riguarda il discorso
Prefettura. Andiamo a coinvolgere un Ente Istituzionale che in qualche modo credo
abbia bisogno di un trattamento di un certo tipo. Non possiamo essere noi a dire
adesso facciamo così e tu Prefettura ti adegui. L’altro aspetto riguarda gli eventuali
stanziamenti che la giunta dovrà fare.

Si collega da remoto il Sindaco di Rubiera Cavallaro.

Cassinadri: Non ci sono richieste di risorse, A questo punto chiederei alla dott ssa
Manenti se dall’alto della sua esperienza e competenza ci aiutasse nel per produrre
un atto che tutti possiamo approvare.

Manenti: Sempre per competenza faccio un passaggio col Segretario, che
ovviamente sui temi trasparenza anticorruzione e il garante della legalità dei nostri
Enti. Sicuramente è la persona giusta e ci aiuterà. In linea tecnica posso dire che i
passaggi che riguardano la Prefettura sono irrituali. Le procedure sono in capo
all’Agenzia Nazionale per i Beni Confiscati, che ha le sue regole, le sue verifiche e
le sue lentezze. La Prefettura ha un ruolo molto marginale, però è garante di questi
temi sul territorio. Andarla a mettere, come stimolo, spalle al muro da parte degli Enti
è irrituale e istituzionalmente non corretto. Volevo aggiungere qualcosa riguardo
l’adesione all’addendum sulla stazione appaltante, perché volentieri abbasseremo la
soglia, sapendo, però, che con quell’operazione di certificazione spinta e
approfondimento i tempi di procedimento si allungano. Non è irrilevante questo
passaggio, lo si fa volentieri, a garanzia della legalità sui territori credo che sia anche
dovuto, ma se da un lato stiamo contraendo moltissimo i tempi di affidamento delle
gare in CUC dell’Unione, l’adesione all’addendum produrrà un allungamento dei
tempi. Anche perché non si tratta di un silenzio assenso, nel momento in cui
chiediamo le certificazioni siamo obbligati ad aspettare il riscontro dagli Enti
certificatori che spesso non è immediato.
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Cassinadri: Altri interventi? Prego Sindaco Cavallaro.

Cavallaro: Approfitto mi sono collegato da invitato, da appassionato al tema.
Ovviamente sono favorevole all’Adesione ad Avviso Pubblico da parte dell’Unione.
Importante inoltre che i colleghi in Unione abbiano deciso di aderire anche
singolarmente alla carta di Avviso Pubblico. L’invito all’adesione può essere esteso a
tutti i Consiglieri, Assessori e Amministratori. Riguardo al tema beni confiscati
bisogna ricordare anche l'alto valore simbolico della restituzione di tali beni alla
collettività. Servono dei meccanismi inerziali, se la norma dicesse che dopo un tot di
anni che la faccenda è li i beni vengono dati ai comuni qualcosa succederebbe. Noi
stiamo tenendo pedinato e definiamo lento il procedimento, ma il motivo per cui è
lento e per cui esiste un’Agenzia Nazionale è che spesso questi beni vengono
dimenticati, gli stessi Comuni non ne vogliono sapere di prenderli in mano.
Il problema non è qui dove noi abbiamo già un’idea di come utilizzare gli immobili,
ma quei Comuni che per incapacità amministrativa o altre difficoltà preferiscono
evitare di assumersi l'onere di valorizzare questi beni. Se esistesse un meccanismo
a livello nazionale per cui in automatico questi beni venissero affidati ai Comuni tutto
questo non succederebbe.

Cassinadri: Se non ci sono altri interventi possiamo chiudere la seduta.
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